
D.D.G. n°________ 

    
REPUBBLICA ITALIANA 

 

Regione Siciliana 

Assessorato dell’Economia 
         AUTORITA’ REGIONALE PER L’INNOVAZIIONE 

TECNOLOGICA       
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;  

VISTA la L.R. 15 maggio 2000, n. 10;  

VISTA la L. R. 16 gennaio 2024, n. 1. Legge di stabilità regionale 2024-2026;  

VISTA la L.R. 16 gennaio 2024, n. 2. Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2024-2026;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 15 del 22 gennaio 2024. “Bilancio di previsione della 

Regione Siciliana 2024/2026. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed 

integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio 

finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;  

VISTO il D.P. Reg. n. 9 del 05 aprile 2022 pubblicato sulla GURS n. 25 Parte I del 01.06.2022, con il quale è 

stato emanato il Regolamento di attuazione del Titolo II della L. r. n. 19/2008. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, 

n. 9;  

VISTO il D.P. Reg. n. 432 del 13/02/2023 con il quale è preposto quale Dirigente Generale dell’Autorità 

Regionale per l'Innovazione Tecnologica (ARIT) la Dott.ssa Vitalba Vaccaro; 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza;  

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, in particolare, l’articolo 1, commi da 1037 a 1350;  

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 

Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 

visti; 

VISTI gli artt. 53, 54, 55, 56 e 57 del citato Regolamento (UE) 2021/1060 che prevedono la possibilità di 

utilizzare opzioni di semplificazione dei costi (OSC) per le operazioni cofinanziate con Fondi SIE stabilendo 

le seguenti opzioni, aggiuntive rispetto alla rendicontazione a costi reali, per calcolare la spesa ammissibile 

delle sovvenzioni; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 

Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 

Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
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e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa 

e della resilienza;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, ufficialmente presentato alla Commissione Europea in data 

30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241 e valutato positivamente con Decisione 

del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 

nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTO il Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 

2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto-Legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge del 6 agosto 

2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto-Legge del 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 dicembre 

2021, n. 233 recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e per 

la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto-Legge del 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 aprile 

2021, n. 41 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 

del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche 

di coesione e della politica agricola comune”;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle 

Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del Decreto-

Legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

TENUTO CONTO che ciascun Soggetto Attuatore di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento 

delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

CONSIDERATA per quanto sopra esposto la necessità di approvare il “Sistema di gestione e controllo PNRR 

del Ministero dell’Interno”; 

VISTO il Decreto legge 6 novembre 2021 n. 152 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

 

DECRETA 

Articolo Unico 

1. È approvato il “Sistema di gestione e controllo PNRR dell’Autorità Regionale per l’Innovazione 

Tecnologica” (Si.Ge.Co.).  

2. Il Si.Ge.Co. ha carattere vincolante per l’attuazione degli interventi PNRR di competenza dell’ARIT. 

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’ARIT ai sensi dell’art. 68 della L.R. 

21/2014 e s.m.i. 

 

 

IL DIRIGENTE GENERALE 

Vaccaro 
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